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Una sentenza 

contro la censura 

e — — • — • i . 

Ritorna 
integrale 
il« Salò » 

di Pasolini 
ROMA — Il film Salò o le 
J20 giornate di Sodoma di 
Pier Paolo Pasolini tornerà 
defini t ivamente in circolazio­
ne in versione Integrale. E' 
questo il senso della decisio­
ne presa ieri dalla I II sezio­
ne penale della Corte di Cas­
sazione. che ha accolto il ri­
corso presentato dal produt­
tore del film Alberto Grimal­
di contro la sentenza del 17 
febbraio dello scorso anno 
della Corte d'appello di Mila 
no « nella par te in cui que­
s ta disponeva 11 taglio di 
qua t t ro sequenze della pel­
licola ». La Corte ha. di con­
seguenza. respinto l'altro ri­
corso del sostituto Procura­
tore Generale di Milano. Gia­
como Martino, che aveva 
chiesto l 'annullamento della 
sentenza di appello, il nuovo 
sequestro del film e la cele­
brazione di un altro processo. 

E' g iunta quindi in porto 
la t ravagliata storia giudizia­
ria di Salò. Dopo il nulla 
osta della commissione d'ap­
pello 11 film, come si ricor­
derà, venne sequestrato il 
13 gennaio del '76 dalla Pro­
cura della Repubblica di Mi­
lano perché r i tenuto osceno; 
nel successivo giudizio il pro­
dut tore venne condannato a 
due mesi di reclusione e la 
pellicola confiscata. Nel feb­
braio del '77 però la Corte 
d'appello, in riforma della 
sentenza di primo grado, as­
solse Salò perché « opera 
d'arte ». disponendone il dis­
sequestro previo taglio di 
qua t t ro scene; Grimaldi ven­
ne anch'egll assolto. Contro 
questa sentenza si appella­
rono sia quest 'ultimo, che so­
steneva la contraddit tor ietà 
del verdetto nella parte in 
cui non consentiva il ri torno 
in circolazione del film in 
versione integrale, sia il so­
s t i tuto Martino, che chiedeva 
il suo sequestro e il rifaci­
mento di un nuovo giudizio. 

Al Piccolo l'ultimo lavoro dell'eclettico teatrante americano 

Bob Wilson e il suo doppio 
Chiacchiere e gestualità virtuosisticamente esibite sono le componenti essen­
ziali di « Ero seduto nel mio patio... », il monologo che il celebre esponente del 
teatro d'avanguardia americano ha presentato con l'attrice Lucinda Childs 

Il regista-attore Bob Wilson 
zione di i I was sitling on 

Nostro servìzio 
MILANO — Diceva Butor, se 
non ricordo male, che un li 
bro è composto di due parti 
fondamentali: una breve, che 
è il titolo, e una più lunga, 
di norma, che e formata da 
tutto quello che viene dopo. 
La cosa, si sa. non tuie sol­
tanto per i volumi: e qual­
che anno fa, al cmemuto 
grafo e in teatio, soprattut­
to, la sproporzione tradizio­
nale tra le due parti, inaerò-
cefalicamente, tendeva a di­
minuire, né questa tendenza, 
sino ad oggi, si è estinta del 
tutto. 

E' il caso di questi due at­
ti di Robert Wilson, che per 
gli amici possono anche ri­
dursi a un I was sitting. ma 
che si trascinano dietro, per 
la verità, tutto in testa su­

di sinistra) e l'attrice Lucinda 
my patio » 

Al « Teatro in Trastevere » 

Attori senza paga 
non vanno in scena 

ROMA — La ripresa dello 
spettacolo era s ta ta fissata 
per martedì 14 febbraio. Tut­
ti i giornali, nei tamburini . 
annunciavano, infatti , al Tea­
tro in Trastevere Strindberg 
contro di Mario Moretti. Ma 
martedì scorso lo spettacolo 
non c'è s ta to. Gli at tori della 
«Cooperativa Teat ro in Tra­
stevere» si sono rifiutati di 
reci tare. Il motivo: non sono 
s tat i pagati . La compagnia 
è s t a t a sciolta. 

Cerchiamo di riassumere 
brevemente la vicenda. Il 9 
ottobre, nel teatro di vicolo 
Moroni si iniziano le prove­
gli interpreti sono Aldo Reg­
giani. Barbara Valmorin. Ilo-
lierta Gregant i . la regia è di 
Lorenzo Salveti. Per il gior­
no 8 novembre è fissato il 
debutto. Ma già prima che 
questo avvenga Moretti, che 
è il rappresentante legale del­
la cooperativa «Teatro in Tra­
stevere», chiede agli attori 
e al diret tore di scena di ri­
nunciare alla paga per le pro­
ve. E' una prima avvisaglia 
di quan to accadrà poi. 

Termina te le repliche il 27 
novembre, lo spettacolo va in 
giro per l 'Italia, toccando fra 
l 'altro Firenze (dove una se 
ra il lavoro non va in scena 
sempre perché gli a t tor i si ri 
fiutano di recitare, non essen­
do s ta t i pagat i ) Milano e 
Torino. 

Farc iamo un piccolo passo 
indietro: Aldo Reggiani. Ro 
berta Gregant i e il direttore 
di scena Morelli hanno a^cet 
tato di divenire soci della 
cooperativa; Barbara Vaimo 
rin è s ta ta .scritturata sulla 
Inso di accordi verbali, mcn 
tre gli altri hanno ot tenuto 
una scr i t tura privata A Mi­
lano le difficoltà si accen­
tuano : sii attori r imangono 
senza una lira. Oggi assi di­
cono di dover avere da Mo­

retti grosse somme (più di 
un milione e mezzo, ad esem­
pio, Reggiani) . A complicare 
di più le cose intervengono le 
cambiali — «le cui scadenze 
non sa ranno rispettate» affer­
mano in coro — per saldare 
pa r t e dei debiti. 

Tornat i a Roma, gli atto­
ri sono disposti a r iprendere 
le repliche a pat to di avere 
un forfait di 250 000 lire e di 
recuperare ogni lira en t ro set­
tembre. Ad una prima rispo­
sta positiva di Mario Moret­
ti , è seguito un rifiuto. Poi la 
ro t tura finale. 

Fin qui la vicenda Ieri nel­
la sede della SAI (Società at­
tori i taliani) Aldo Reggiani 
Barbara Valmorin. Roberta 
Gregant i e Alberto Morelli 
hanno rinnovato le loro accu 
se che non hanno risparmia­
to na tura lmente il tipo di e-
sperienza cooperativa condot­
ta dal «Teatro In Trastevere». 

Enzo Bruno, della Lega del­
le cooperative, concordan­
do sulla gravità dell'episo-
sodio. ha invitato at tori e 
operatori culturali « a non 
lanciare accuse generalizzate 
contro il movimento, ma an­
zi a denunciare in anticipo 
quelle manovre e quei singoli 
episodi che inquinano tu t t a 1" 
azione della cooperazione cul­
turale». Egli inoltre ha pro­
posto un incontro t r a la SAI. 
la Lega. Moretti e gli atto­
ri per risolvere l 'intera vicen­
da. Se dovesse fallire è chia­
ro che si ricorrerà alle car­
te bollate e si apr irà un 'a l t ra 
vertenza. 

Un'ult ima annotazione: lo 
spettacolo era s ' a to promos 
so graz:e anche ad una sov­
venzione di oUre 4 milioni e 
mezzo dell 'IDI alla coopera­
tiva. 

g. cer. 

bito, cioè in locandina, un on 
my patio, this guy appeared, 
ì ihoughi ì was na i lucna t ing . 
Che e come dire, nel ìiostro 
volgare, che « ero seduto nel 
jnio patio, e comparso questo 
tipo. Ito pensato ai aveie una 
allucinazione ». Questi atti, al­
meno qui al Piccolo di Mi-
lutto, sono separati da una so­
bria pausa di buio, e basta. 
E sono formati du due lun­
ghi monologhi esteriori, in 
cui si sviluppano e si spezza­
no, replicandosi puntuitlmeti-
te, due cumuli eguali e pa-
talleli (m simmetria diretta 
o speculare, dipende) di la­
certi murativi e conservati­
vi, con interventi supplemen­
tari (un po' a dialogo, un po' 
a eco, tirili costantemente) 
registrati e uUiparlati, e con 
intermittenti proiezioni filmi­
che, sopra uno schermino che 
scende e poi risale, Il in al­
to, a sinistra, guardando 
(con molti pinguini nella pri­
ma sezione, molte anitre nel­
la seconda), prima in bocca 
al Bob solitario, quindi ni 
bocca a una non meno soli­
taria Lucinda Childs. Le mu­
siche (clavicembalo e piano, 
ma si odono anche rumori 
bruti diversi) sono di Alan 
Lloyd. colluboratore di Bob 
un po' da sempre (in alter­
nanza con Philip Glass). 

In breve, le parole più o 
meno allucinate, e/o allu­
cinanti, sono prima riversate 
da itti lui monologante. Poi, 
il tutto si rovescia iterativa­
mente dalla parte di lei, e 
la seconda versione si appog­
gia per intiero, come è ov­
vio. sopra un comparativo 
esercizio mnemonico, che di­
mostra come e qualmente, in 
versione femminile, quel te­
sto medesimo è poi tutto un 
altro testo, a percepirlo. In 
versione femminile sì: ma 
non è lì, poi (dico nell'oppo­
sizione sessuale). il sugo del­
la faccenda. Anche fosse bi-
maschilista ostinatamente, la 
cosa funzionerebbe lo stesso. 
giacché, sottolineava Wilson 
in una recente intervista pa­
rigina. ci sono diecimila ma-
di di dire anche la più sem­
plice tra le proposizioni pos­
sibili: e tutto sta nel modo. 
per l'appunto, perché il modo 
è il senso. Cosi, dopo aver 
sorbito o assorbito quaranta 
minuti lessicali (e gestuali) 
in una prima versione emo­
tivo-espressiva. siamo invita­
ti a sorbirne o assorbirne al­
tri quaranta, in una seconda. 
In teoria, molto wilsoniana-
mente. si potrebbe continua­
re in redazioni terza, quarta, 
quinta, e via e via. per ore. 
per giorni, per mesi. Ci si 
può spendere una vita. In 
pratica, purtroppo (si fa per 
dire), qui ci si arresta al 
nudo dittico. Certo, a raccon­
tarla così, pare la scoperta 
dell'ombrello, anzi della mac­
china per tagliare il burro. 
Il guaio è. tutto sommato. 
che è così anche ad assi­
sterla. 

Tornando, comunque, alle 
dich'araziont del Bob. l'idea 
di partenza, molto ìcilsoniana-
menie sempre, sarebbe la si­
tuazione di un personaggio so­
lo m una stanza piena di li­
bri. con qualche altro accesso 
r;o arnese arredatilo, e qual­
che raro oggetto integrativo. 

Anche il gangster è punk 

RIO DE JANEIRO - I-a fotografia qui ri 
prodotta offre l'immagine di un curioso quar­
tetto. composto da Ronald Biggs (il p:ù an 
ziano). il famoso rapinatore inglese del treno 
Glasgow Londra che. sfuggito alla cattura 
nel suo paese, si gode ora il sole di Copa 
cabana insieme con due giovani componenti 
del complesso inglese « Sex Pistols > e al­
l 'attore americano J im Jetter . in uniforma 
nazista, entrambi paradossalmente in carat­

tere con la moda « punk ». ma anche con la 
posizione del Brasile ne: confronti degli e \ 
nazisti. Il rapinatore, divenuto, nel frattem­
po. a quanto pare , il cantante solista del 
famoso gruppo « punk ». in sostituz:one del 
Molare Syd Vicious. processato in Inghilter­
ra per droga, sta progettando con i suoi 
nuovi complici un film (probabilmente anche 
?sso < punk >) sulla storia del complesso. 

Childs durante la rappresenta-

mtorno. Un divano di forte 
rigore disegìiistico, e tutt'al-
tro che accogliente, a veder­
si. Un telefono, nettamente 
proscenico, con il quale si può 
parlare, e soprattutto spar­
lare. Un tavolino il cui pia­
no ha un suo profilo non di 
rado luminescente, e che sor­
regge, in ogni caso, un vi­
treo calice manipolabile, pie­
no e (per ti lui almeno) po­
tabile. 

Insomma, alle prese con la 
quarta parete, Wilson si ap­
poggia, come di tegola, alle 
cooidinate spaziali, ma per 
dirigere in fretta la propria 
massima attenzione alla quar­
ta dimensione. Pero, se sia­
mo in armonia apparente con 
tutte le sue premesse dt me-
todo e di ricerca, il risul­
tato è li per capovolgerle, do­
minato come si trova da una 
massa di parole, nettamente 
contrastante con quell'asceti­
smo d'ugola, quel mutismo 
visionario, quella superiore 
sordità spettacolare, die già 
garantiiono la spettutisstma 
«Ditta Bob» da ogm possi­
bile contiaffazione. Alla chtac-
chierosità, cui si è prestata 
tutta la lira dell'apparato vo­
cale organico, corrisponde 
una gestualità non meno vir­
tuoslsticamente esibita, ma 
adibita a stilizzare appena 
il qualunque gesto quotidia­
no. l'anontmità corporea, il 

« man ». l'« on ». il « si » del-
l'impersonalità fatta carne, e 
tra noi abitante. 

Tale stilizzazione, ammic­
cante forse, non so bene, a 
modi iperrealistici. alle pre­
se con la piatta feriahtà del­
le medie statistiche, combat­
te, mettendo tutto insieme, 
un'ora e mezza sulla scena. 
Il risultato, in termini di sche­
dina, è « zero a zero » e si 
rimane molto incerti, con 
tanti neri e bianchi che si 
vedono, molto intenzionati. 
se alla fine si abbia a pri­
vilegiare l'artificioso codice 
istrionico in cui si incastra 
il gesto, vocale e non. scia-
balmente normalizzato, o vi­
ceversa. Un neo sublime da 
copertina chic e un po' pop. 
e un qualunquismo da inter­
no borghese anonimizzato. si 
abbracciano fraterni, ravvol­
tolati. inestricabili, esangui. 

Soltanto per pochi istanti. 
di quasi memoriale tenerez­
za. nel prologo e verso la 
fine della propria perfor­
mance. Bob sembra riprende­
re. Ma citati in frustrazio­
ne. non riassunti veramente 
in proprio, quegli atteggia­
menti rallentatissimamente 
anchilosati che ne fecero la 
gloria, e che qui. in mancan­
za di meglio, vorremmo iscri­
vere all'insegna, tutta com­
memorativa. della sematoana-
lisi (neoformazione a calco. 
è chiaro, su psicoanalisi). 
Per la quale si deve imma­
ginare. spiegando un po' al­
la buona, una specie dt rove­
sciamento comportamentale 
e, in t ransfert , della psico­
logia del profondo, sulla car­
ne, sul corpo, sul profondo 
del corpo, per una somatolo­
gia senuabissale. Ma non me­
no analiticamente puntiglio­
sa. ecco, non meno simtioli-
camente articolarle, e salda­
mente appoggiata, come sui 
casi cimici d obbligo. Cosi an­
cora, siamo tentati di affer­
mare, sopra la somatopato-
logia della vita quotidiana. 
Son e un accidente che il 
giovane Bob, a parte tutte 
le famose vicende sperimen­
tali con gli handicappati ra­
ri e ieri, evocasse il dottor 
Lamg. Gemella all'antipsichia­
tria. era stata inventata fan-
tisomatoiatria. con le tecni­
che di gruppo, di inconscio 
fisiologico, di scoperta del 
relativo linguaggio, e avan­
ti e aranti, con particolare 
riguardo alle forme, se il 
trasiato e concesso, di afasia 
gestuale. E proiezione del tut­
to. e subito, a In elio estetico-
spettacolare. 

Anche Leopardi, nel suo 
piccolo, sapeia che è un di­
sastro se un moto organica­
mente istintuale, come il re­
spirare. vzene controllato, e 
dunque inibito fatalmente- si 
respira malissimo, pensando^ 
ci su. anzi si rischia di non 
respirare p<u affatto. Basta 
pensare alla salita, per riem­
pirsene la bocca, e sputare 
paraparlovianamente. L'es 
della farne renna allora It 
berato. sotto retro scenico. 
dal primo Wilson, come per­
fetto antiterapeuta, tutto prò 
teso alla scoperta della frat­
tura. e saldatura finale ot­
timale. che noi si lire, igna­
ri. tra schermo percettiro 
esterno e schermo percettiro 
interno. La soglia dell'auti­
smo diventava, intanto, la 
chiare dt volta per spiegare 
tutti i possibili rapporti tra 
un umano organismo e il 
mondo. E Araaon si precipi­
tava a imbucare una lettera 
aperta nella chiusa tomba 
del fu Breton. per informar­
lo che il surrealismo, quello 
vero, buono, grande, eterno. 
era scappato via dalle mani 

dei sorbonagri, dove giaceva 
malamente impagliato, onde 
rinascere, più allucinante che 
mai. nello lowa, in Deafman 
Glance. 

Sono passati cinque anni, 
da quell'epistola esaltata e 
memorabile. E quello die ci 
troviamo davanti, spenti i 
fuochi dt una psichizzazione 
conseguita a partire dalla 
somatizzazione. è un eserci­
zio a suo modo ancora ipno­
tico. va bene, magari un po' 
allucinatoria, ma molto impa­
gliato, e molto destituito di 
quelle ragioni e sragioni ideo­
logiche che sorreggevano quel­
le celebri operazioni paradig­
matiche. Così, alla fine, ci ri­
mane in mano, cioè nelle 
orecchie e negli occhi, telefo­
no terribilmente aiutando. 
una specie di voix htimaine 
demelodrammattzzata. come 
se ne sono viste già tante. 
Messa magari in scena con 
millimetrata perizia, ma ac­
cademica forte, in sostanza 
Una volta, per esempio, Bob 
era contento quando gli spet­
tatori, a colpi di hallucina-
tlon. riuscivano a vedere. 
oniroidemente stimolati, quel 
che in scena non c'era per 
niente. E c'è tutta una lun­
ga leggenda, in proposito, so­
pra un famoso cavallo rosso. 
Forse Bob sarà contento lo 
stesso, allora, se a noi è 
venuto in mente quel che 
disse una volta Savinio. che 
adesso è stato riscoperto an­
che come critico teatrale, per 
certi suoi eleganti «palchet­
ti italiani ». a proposito di 
non so viù bene quale spet­
tacolo. Diceva che. dramma 
profondo, faceva pensare: ma 
pensare ad altro 

Edoardo Sanguinetì 

Il vero «Boris Godunov» a Roma 

La genialità di 
Mussorgski in 
una nuova luce 
Il capolavoro del musicista russo pre­
sentato in una mirabile edizione diret­
ta da Jerzy Semkow - La generosa in­
terpretazione dei cantanti protagonisti 

E' morto il 
cantante-attore 
Alex Bradford 

NEWARK (New Jersey) — 
Alex Bradford, compositore. 
can tan te e a t tore di teatro. 
è morto all'ospedale Beth i 
Israel due set t imane dopo un 
colpo apoplettico. Aveva 51 
anni . Il paziente era caduto 
in coma, secondo un porta­
voce dell'ospedale, e non ave­
va più ripreso conoscenza. 

Bradford aveva composto 
gran par te della musica per 
Your Arms Too short to box 
with god.. un musical pre­
senta to recentemente a Broa-
dway. Il suo disco To tose 
to heaven aveva venduto un 
milione di copie dopo essere 
s ta to immesso sul mercato 
venti anni orsono. 

ROMA — Con una importan­
te operazione culturale — la 
ripresa del Boris Godunov di 
Mussorgski. secondo le edi­
zioni or iginane dell 'autore — 
il Teatro dell'Opera ha do­
cumentato la sua costante ri­
salita. la sua capacità di as­
sumere lisionomia e funzio­
ne culturale. Ed è chiaro che. 
crescendo il distacco del Tea­
tro da una situazione di bas 
sa routine, cresce anche la 
rabbia di coloro ai quali la 
routine e s tata tolta di ma­
no. per cui a'cuni gridano 
allo scandalo per ogni novi­
tà e prospettiva di rinnova­
mento E vedrete che qual­
cuno. scendendo magari in 
difesa del pubblico (il vec­
chio pubblico che pensava­
no di dover soltanto spupaz­
zare) dirà che è un «orro 
re » aver organizzato un Bo-
iis il cui primo at to (cinque 
quadri) dura due ore e che. 
dopotutto, gli elementi sceni­
ci. rulotti all'essenziale, non 
danno il cara t tere russo del­
l'opera. A par te che emerge 
benissimo (il carat tere rus­
so) — pazienza per le due 
ore del primo at to (il pub­
blico vuol conoscere quel che 
del Boris non aveva ancora 
vistoi — diremmo che pro­
prio da questa esemplare 
edizione emerge piuttosto ti 
carat tere universale del Bo­
ris quale rappresentazione 
dell'uomo alle prese con la 
vita quotidiana, con la sto 
ria. con il potere. 

Questo è il t raguardo vero 
de'.lo spettacolo (e lo era an 
che per Mussorgski). tanto 
più da rilevare quanto più 
è stata finora tenace la tra­
dizione intestardita a « snel­
lire » l'opera e a farne una 
faccenda « personale » del­
lo zar. 

E' stato restituito alle sce­
ne il cosiddetto « a t t o po­
lacco >> (due quadri) che ha. 
invece, una funzione deter­
minante nel denunciare gli 
intr-ghi dei gesuiti per pro­
curarsi un instrumentum 
regni. 

Non si t ra t terà quindi di 
un idillio t ra Marina e il 
falso Dimltri. ma di una tre­
sca. aizzata per affrettare 
certe soluzioni politiche. I 
dieci quadri nei quali si svol­
ge l'opera non costituiscono 
pertanto una dilatazione, ma 
un arricchimento del paesag­
gio umano. A tale convinci­
mento si sono improntati . 
appunto. 1 realizzatori dello 
spettacolo: Il regista Piero 

Faggiom (che ha dato uno 
straordinario respiro corale 
e unitario alle molteplici 
componenti della vicenda i. il 
direttore d'orchestra Jer /y 
Semkow (che è al momento 
l'esperto più aggiornato delle 
vicende musicali dell'opera e 
ha assicurato ad orchestra 
coro e cantant i una strac-rd! 
n a n a vitalità, una costante 
presa sull'ascoltatore) e Pier 
Luigi Pizzi, costumista e sce 
nografo 

Faggioni e Semkov, a prò 
posito. hanno anche curato 
la nuova versione ritmica 
italiana mentre Pier Luigi 
Pizzi, conducendo, con abili 
e intelligenti movimenti sce­
nici (realistici e pur stili/. 
zati) — avvengono alla fine 
di ogni quadro, senza inter 
rompeie il corso dello spet 
tacolo — una te.-;a parti ta 
ha dato «scacco ma t to» ai 
sostenitori dell'edizione «suol 
lita » del Boris. 

Il pubblico è stato coinvol­
to nell'impresa, e si è reso 
conto di quanto sia ormai da 
considerare ambigua l'opera 
zione affatto « mondana » di 

apportare tagli aTopera Gli 
appassionati t ioveranno mo 
tivi di nuove « passioni ». 
considerando che. a Ironie 
dei duecentovenii minuti di 
durata dell'edizione Semkow. 
stanno ì centoventi nei qua 
li riduceva il Boris il pur 
illustre Mitropoulos. i ee.i\-
*'."~: . . . ' ._ '. , . . . . ( . « . m o 
settantarinque. i centonovan 
ta min*.::; d; altri che però. 
si attengono alla revisione di 
Rimski Kor-^akov 

In questo .illt.itiuicnto del 
Teat io dell'Opera, regista e 
direttore si tengono, invece. 
alle due edizioni curate dal 
l'autore- quella del 18fi9 in 
sette qu.tdn. quella de' 1S7? 
in nove Dalle due edizioni 
hanno me->->o insieme i dieci 
quadn i quali non pongono 
più confronti o controversie 
con la revisione di Rimsk; 
Korsakov. m quanto diverse 
sono le valutazioni da dare 
I cleri ouadri -.velano l'opera 
d ^ r u ìa.-i.ita nr. un gjn o 
e da conoscere co.M com'è 
la revisione di Rimski ri-
Fette soprattut to — ma ave 
va la sua funzione — Tesi 

Presentate da Italia-URSS 

Canzoni russe con 
dignità e poesia 

ROMA — L'Associazione Ita­
lia-URSS. nel quadro di una 
organica att ività promoziona­
le nei confronti della musica 
russa, ha presentato, l'altra 
sera, nell'auditorio della Di­
scoteca di Stato. Vladimiro. 
can tan te russo, felicemente 
acclimatato alle nostre latitu­
dini, e Rade Furlan. regista 
e pianista, che ha accompa­
gnato Vladimiro in « arie » 
dell'Eugenio Onieghm di Ciai-
kovski e del Principe Igor. 
di Borodin. esibendosi poi in 
una conclusiva, paradigmati­
ca pagina di Prokofiev. 

Il maestro Pietro Caputo 
aveva illustrato il program 
ma. delineando, in una sto­
ria della cultura musicale 
russa e sovietica, i legami t ra 
la musica colta e il patr imo 
nio popolare. 

Un'eco delle problematiche 
sceniche e musicali del tea­

tro mu.'.'\°.!c russo è. poi. 
emersa dalla chiacchierata. 
documentata e rivelatrice, di 
Rade Furlan. 

Vladimiro, mime, ha sgra 
nato una mirabile, multifor­
me roì'.Tr'1 !?' !-•"."-""••• pupo 
lari (s: accompaznava con 
la chitarra) — molte, ricono 
scinte con gioia dal pubbli­
co. sono ormai entra te nel­
la no.-,t ra coscienza con una 
connotazione di dignità e di 
libeità — portando, con au­
tentico timbro, tut to il calo 
re e la nostalgia dell 'anima 
russa. 

Dalle canzoni è emerso an 
che il senso della quotidiana 
lotta vittoriosa del fantastl 
co. tenero, dolorante, buffo. 
eroico e umanissimo mondo 
della pianura. 

vice 

gen/a di t rasiormare il ca­
polavoro in uno spettacolo 
«godibile», come tant i altri 
del genere. 

C e da dire ancora che gli 
at tuali interpreti si sono 
messi, nei riguardi del Borii, 
nella situazione dei primissi­
mi sostenitori del capolavoro 
di Mussorgski: la situazione 
particolare di chi si impegna, 
non per porre se stesso in 
primo piano, ma per contri­
buire ad un arricchimento 
di conoscenza 

Il clima dello spettacolo, 
l'altra sera, era appunto qua­
lificato da questa dedizione 
a Mussorgski. il che non Im­
pedisce di rilevare la sovra­
na prestanza scenica e voca­
le di Rimirerò Raimondi (Bo­
ris), la ciu figura, però, ri­
dimensionata nei rapporti 
con le altre acquista una 
luce nuova, allo stesso mo­
do che le altre, non sovra­
state più da quella centrale, 
dischiudono ruoli niente af­
fatto minori l-V il vanto del­
la resjia e dei cantanti Pao­
lo Washington (Pimen). Ni­
cola Martinucci iDimitri) . 
Liliana Nejtscheva (Marina) . 
Sergio Tedesco (Scmiski), 
Dimiter Petkov (Varlaam), 
Silvano Paglnica iRangoni) , 
Kat ia Angeloni d'ostessa), 
Florindo Andreolli (Misail), 
Anna Di Stasio (la nutrice), 
Renata Baldisseri (Xenia), 
Giovanni De Antrelis iScelka-
lov). Ivana Cavallini. Luigi 
Pontiggia (l 'Innocente). Ber­
nardino Di Bagno Carlo Mi-
calueci. Oberdan Traica Nel­
lo Zorani. Giuseppe Forgio-
ne. Nino Mandolesi. Gabrie­
le De Julis. e tutti gli altri . 

Le scene corali hanno avu­
to un risalto notevolissimo: 
l'orchestra ha acquistato 
smalto timbrico e vivacità 
fonica di prim'ordine 

Mentre le fiaccole e le can­
dele — vere, tremolanti e fu­
mose — hanno accrescano la 
naturalezza d'una realizza­
zione scenica, allusiva, gli in­
terventi registrati di campa­
ne e campanelle (potranno 
essere corretti?) non sono en­
t ra t i nell 'unitarietà fonica e 
scenica di questa esemplare 
edizione del Boris. Applausi 
e chiamate, tantissimi. 

Erasmo Valente 
Nella foto: Ruggero Rai­

mondi. protagonista del­
l'opera 

Chi ha anche un solo autocarro 
deve sapere. 

Il tachigrafo: perchè, dove, quando. 
Perchè. Perfavorire il pro­
gresso sociale e migliorare le condi­
zioni di lavoro degli equipaggi dei vei­
coli industriali, aumentando cosi la si­
curezza stradale e l'armonizzazione 
delle norme che regolano la circola­
zione nei Paesi aderenti alla C.E.E. 

wJwWa Deve essere montato 
su tutti i veicoli adibiti a trasporto di 
merci o persone con peso complessi­
vo superiore a 35 quintali. 

Quando. i Entro lì 3£gaQ-
naio 1978 per tutti i veicoli di ptto 
complessivo superiore a 60 quintali. 
~ i079 per I veicoli eh» 
operano in un raggio di 50 Km., o il cui 
peso complessivo è compreso tra 35 
e 60 quintali. 

Il tachigrafo sostituisce sempre il libretto di controllo. 
BARI: 70026 Modugno (BA) - km 79.500 
Strada Statale N. 98 - Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villancva di Castenaso 
(BO)-Vìa Matteotti.29 
Tel. (051) 781031 
FIRENZE: 50142 Firenze-Via Carrara.22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A -Te!. (02) 3881 

(reg. C E E. n. 1463/70 e n. 2828/77) 

NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpiceli!. 251 
Tel. (081) 7530347 
PADOVA: 35100 Padova-IXa Strada 
Zona Industriale. 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maglianella km. 2.300 
Tel. (06) 6962230 
TORINO: 10156 Torino -Strada del 
Francese, 141 /23 - Tel. (011) 4702497 

SIAK S.p.A.- 20149 Milano - Oso Sempione, 65/A -Tel. (02) 3881 -Telex 25252 
Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio «d all'assistenza tecnica» 


